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i popoli. Su queste ·premesse è stata decisa la 
costituzione dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Lo Statuto comp·rende 111 articoli, la mag
gior parte dei quali si riferiscono alla costitu
zione ed al funzionamento di codesto complesso 
organismo internazionale. Basterà in questa 
sintetica relazione richiamare gli scopi e gli 
impegni fissati negli articoli primo e secondo 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Italia ha presen
tato la domanda di ammissione all'Organizza- 1 

ziane deUe Nazioni Unite il 7 ~maggio 1947; la 
Assemblea generale del1le Nazioni Unite, su 
,proposta e su raccomandazione del Consiglio 
di si-curezza, ha accolto la domanda n 14 di
ce:mbre 1955. Appare inutile ogni comn11ento 
per codesta ritardata a~mmi,ssione, dovuta ad 
un ~complesso di motivi storici e poEtici, non 
sem1pre equi o per lo m'eno non favorevoli al 
nosh~o Paese. Comunque la nostra :presenza 
alle N a~zioni Un i te era indispensabile, perchè 
questo grande organismo internazionale ha bi
·sogno dell'adesione leale e completa di tutti i 
Paesi. Desideriamo fis,sare,. sia pure in sintesi, 
gli sc01pi, la funzionalità e ì risultati ottenuti 
dall'O.N.U. e le Slperanze che si possono fon
dare in questa istituzione per la tutela della 
pace e per la collaborazione internazionale. 

1 

dello Statuto. Sm~pi : mantenirmento della rpace 
e della sicurezza intermazionale; sviluppo di 
wmichevoli rap1porti tra le N'azioni ; collabora
zione internazionale alla soluzio:ne dei rprobJe
rfl1i econom~ici, sociali, culturali ed umanitari; 
pronllwvere il rispetto dei diritti dell'uomo e 
dellre libertà fondamentali; armonizzare l'azio
ne degli Stati per consegui·re tali comuni obiet
tirvi. 

Per raggi ungere quiesti sco:pi l'Organizza
zione deUe Nazioni Unite e i suoi membri si 
impegnano di agire in conformità ai seguenti 
principi : uguaglianza sovrana di tutti i merm
bri; impegno di adempiere in buona fede gli 
obblighi previsti dallo Statuto; i 1nembri dell·_' 
Nazioni Unite risolveranno le loro controver
sie internazionali con mezzi tpacilficj in :m·odo 
da non mettere in pericolo la pace, la sicurezza 

La ~Carta deUe Nazioni Unite contiene una 
premessa ano StatiUto che è opportuno richia
mare aUa vostra attenzione, onorevoli sena
tori. I popoli ohe aderiscono all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite sono fermamente decisi a 
preservare le future generazioni dal flagello 
della guerra, che per ben due volte in un breve 
giro di anni ha inflitto all'umanità indicibili 
sofferenze. Si deve proclamare altamente la fi
ducia nei diritti fondam'entali dell'uomo, nella 
dignità e nel valore della persona um:ana, nella 
uguaglianza drei diritti deg1i rUOinini e dehle 
donne, e così pure delle N az1oni gra:ndi e pic
cole; soltanto con questa pr~ofonda fede si pos
sono :ereare le condizioni nece;ssarie rper il man
tenimento deltla giustizia e per il rispetto degli 
obbHghi assunti nei Trattati e in qualunque 
impegno di diritto internazionale e per favori
re il progresso sociale, creando migliori condi
zioni di vita in una più completa libertà. 

Per raggiungere codesti scopi si dovrà crea
re un'atmosfm~a di reciproca tolleranza, 'Per 
vivere in pace nello spirito di collaborazione 
vicendevole, convogliando tutte le forze per ga

rantire la sicurezza internazionale, accettando 
:princi,pi e metodi che garantiscano la p.ace 

esdudendo l'uso delle f9rze arrrn:ate, ponendo 
le basi di istituti internazia:nali che favori

scano il progresso sociale ed economico di tutti 

l e la giustizia; si asterranno nelle loro relazioni 
internaz iarnali dalla rminaccia o da:ll'ruso della 
forza contro gli altri Stati; i membri si im
pe,gnano di dare alle Nazioni Unite ogni assi
stenza nell'azione oh e va intrap,resa in confor
mità àlle disposizioni dreNo Statuto e si aster
ranno quindi dall'assistere qualsi~asi Stato con~ 

1 tro ·il quale le N az,ioni Unite aibbiano intra
preso un'azione preventiva o coercitiva. 

Le Nazioni Unite agiranno in modo che gli 
Stati non m~embri dell'Oiigamizzazione accoil
gano i 1prindpi sopraillJdkati, ~perchè ciò si 
renderà necessario per il manteni~mento della 
pace e della sicurezza internazionale. Le Na
zioni Unite si asten~a:nno dal:l'intervenire in 
questioni che siano di esclusiva competenza in
terna di uno Stato. 

I princìpi e gli im,pegni sop~raindicati sono 
chiaramente definiti nel primo c:11pitolo dello 
Statuto, mentre successivamente sono affrron
tati tutti ·i !problemi inerenti aJla costituzioni~ 
e alla funzionalità daiJ' .Asoomblea delle N a
zioni Unite. AI capitolo secondo si ;parla dei 
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membri dell'O.·N.U., al capitolo terzo degli or
gani componenti l'associazione, al capitolo 
quarto dell'Assemblea generale e al capitolo 
quinto del Gonsi1glio di sicurezza. Riteniamo 
tlpportuno soffenma:rci brevemente su questo 
Ìm'Portante p:roblema del Consiglio dell'O.N.U. 
Esso è composto · di 11 membri, 5 permanenti 
e 6 non permanenti; negli articoli 24, 25 c 26 
sono indicate le f,unzioni e i 1poteri del Consi
glio di sicurezza, mentre nell'art icolo 27 s'in
serisce il veto, spesso critiGato perchè spesso 
richiesto da qualche membro del Consiglio d i 
sic:urezza. Il veto è contemplato, in una foflma 
indiretta, nel paragrafo 3° dell'articolo 27 che 
dice: « Le decisioni del Consiglio d i sicurezza 
sulle questioni che non siano di carattere pro
cedurale sono prese col voto affermativo di 7 
dei suoi lffi·embri, nei quali devono essere com
presi i voti di tutti i 'me.mhri !permanenti » cioè 
dei 5 ~membri iper:mra:nenti, per cui se un voto 
di costoro viene a mancare nessuna decisione 
concreta può essere presa. I membri perma-· 
nenti sono: Stati Uniti, Inghilterra, Russia, 
Francia e RHpubblica cinese; si comprende fa
cilmente che il mancato voto di una di queste 
·grandi Potenze diventa determinante e deci
sivo nelle deliberazioni f~elle N azioni Unite. 
Questa disposizione è stata criticata ed ha no
ciuto così al buon funzionamento dell'O.N.U .. 
come per le misure che l'Istituto avrebbe ·po 
tuto efficacemente prendere su tanti ip1·obl0mi . 
importanti e delicati che vi-a via n1aturarono 
nel primo decennio di attività dl'll'Organ izza
zione delle Nazioni Unite. 

È evidente che il Cons:glio di sicurezza ha 
assunto una preponderante import.anza nella 
azione dell'O.N.U.~ anche per il fatto del suo 
funzionamento più agile ed immediato nei 
confronti dell'Assemblea plenaria composta 
di 76 membri. Il Consiglio di sicurezza è in
tervenuto ed intervi~ene soprattutto per rego-: 
l~are ,pacificamente i ·contrasti di minore im
portanza 1ma di ~più urgente necessità, mentre 
l'Assemblea plenaria de:U'O.N.U. deve attuare 
la sua. azione dwe la .pace sia ~minacciata da · 
atti inconsulti di ~Paesi anche non facenti par
te dell'O.N.U. 

Il capitolo VII dello Statuto enumera que
sti casi e questi pericoli, precisando interventi 
di carattere poHtico e militare; a questo ri-

guar,do negli articoli 46 e 4 7 sono fissate le 
nonne rper la costituzione di un Comitato di 
Stato maggiore militare, che pone o porrà for
ze adeguate a disposizione del Consiglio di si
curezza per intervenire nei casi più urgenti e 
nei settori minacciati da una guer:m di ag
g .i:essione. 

Nello Statuto del:1e Nazioni Unite sono lo
gicamente rkhial!nate le necessità di una. coo
perazione economica e sociale internazionale, 
coefficiente indispensabile per la pace e la s-i
curezza dei popoli. N ell'artico1o 55 si parla di 
creare le condizioni di staJbilità e di benessere 
tper assicurare fra le N azioni pacifici ed ami
chevoli rapporti che favoriranno il migliora
~Inento del regi:me di vita dei singoli Paesi, H 
pieno sviluvpo anche ed essenzialm·ente nella. 
vita economicra e sociale. Ai ·problemi econo
mici e sociali sono strettamente connessi quelli 
deUa salute ;p!Uhblica, della oultUira intellet- . 
tuale e dell'educazione, perchè soltanto così 
si arriverà ad un effettivo rispetto universale 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamen
tali senza distinzione di razz·a, di sesso, di lin
gua o di religione. 

Per que·sta cooperazione economica e sociale 
si è provveduto alla costituzione di .un Consi
glio economico e sociale organizzato allo stesso 
n1odo del Consiglio di sicurezza; il capitolo X 
dello Statuto si riferisce precisai111ente alla 
composizione, alla funzione ed alla competenza 
del Consiglio stesso. 

Infine, nello Statuto si parla dell'iniziativa 
da parte di membri delle N azioni Unite verso 
territori che non hanno ancora una ricono
sc iuta éìlutonomia, e si precisano la responSa
bil ità e gli obblighi che i ~membri delle Nazioni 
Unite assumono nell'amministrazione e nel 
controllo dei territori non a-utonomi e di quelJi 
posti in regime intern·azionale di tutela, op
pun' di Paesi ·posti sotto mandato fissato per 
incarico dell'O.N.U. Per questi delicati pro
blemi è stato costituito un Consi,glio di tutela, 
e nel capitolo XIII si parlra della composizione 
di questo Consiglio, delle funzioni e dei pote·ri 
ad esso affidati e della procedUira relativa. 

Nel capitolo XV si parla del Segretariato 
dell'O.N.U., al quale sono affidate altissime 
f.unzioni, d·i ·grande reS!})onsrubi.Jità e talvolta 
anche di larga competenza, 1per cui la fun-
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zione del Segretario generale dell'O.N.U. ha 
lcgicacrnente assunto un'importanza talvolta 
decisi'Va; in 1prarecchie occasioni il Segretario 
generale ha interpretato ed attuato il mandato 
ed il pensiero del Consiglio di sicurezza nella 
forma p·iù concreta ed esauriente. 

Lo Statuto delle Nazioni Unite, composto di 
111 articoli ha riservato ·un capitolo partico-, 
l!:tre, cioè il XIV, alla costituzione della C'orte 
internazionale di giustizia, ·ma in quersto ca:pi
tolo di pochi articoH i compiti della Corte so
no appena indicati, mentre invece per questa 
istibuzione è .stato rpreddsposto ed approvato 
uno Statuto ,particolare comrposto di ·cinque 
capitoli con 70 articoli. Tratta;si di un istituto 
internazi·onale di grande i1mportanz:a sul quale 
richiamiamo la vostra attenzione, onorevoli 
senatori. La mia relazione si prolungherebbe 
eccessiv.arrnente S·e volessi esaminare dettaglin
twmente codesto Statuto. Basterà soltanto in
dicare ·gli sc01pi ed i fmi che la Corte dovrà 
raggiungere: interpretazione dei tl'lattati; pre
citsazione del complesso diritto internazionale; 
decisioni nell'ipotesi della violazione degli im
pegni internazionali ; sanzioni, natura ed 
estinzione delle rip·arazioni dovute per la man
cata applicazione o per l'interruzione degli 
impegni internazionali. Ed all'a•rticolo 38 sono 
fissati i mezzi concessi alla Corte per rag
giungere codeste mete. Successivamente si 
parla della ·procedura, del funzionamento piut
tosto delicato e difficile di questo importante 
orrganismo inserito n eU o Statuto delle N a
zioni Unite. 

Così abbiamo esposto, onorevoli Senatori, 
brevemente il contenuto di codesto irmportante 
organismo internaz·io.nale che funziona ormai 
dra quasi un decenni·o e che a nostro avviso 
ha già dato notevoli risultati per la lpacifica
zione internazionale e la sicurezza di parec
chi Praesi ~minacdati dalle aggressioni di al
tri pQpoli. Non ·c,redo sia il caso in questa 
sede di rievocare a'vveni1menti storici che so
no ancora presenti ana nostra attenzione; 
l'intervento dell'O.N.U. in momenti difficili e 
delicati dei rapporti internazionali, dal settore 

·coreano a quello di Suez, ha senza dubbio ser-

vito a bloccare gravi situazioni, che forse in 
altri tempi avrebbero determinato conflagra
zioni a:mpie e pericolose se non addirittura di 
carattere mondiale. 

Talvolta l'ope~a dell'O.N.U. è stata critica1 a 
ed ostacolata anche da parte di Paesi che 
fanno parte dell'Organizzazione, ma ritengo 
che il giudizio debba essere sostanzialmente 
favorevole, perchè l'O.N.U. in tante occasioni 
ha :fiunzionato con rprudenzra, con sa!ggezza ed 
a·nche, se si vruole, con fortezza per la tutela 
della :pace. 

Per questi motivi essenziali ritengo, ono
revoli senatori, che non mancherà il vostro 
voto favorevole sul disegno di legge col quale 
si chiede l'approvazione di quanto il nostro 
Governo ha già attuato 1firno .dal dicembre del 
1955. ·La nostra partedpaZiione all'O.N.U. i:m
pone nat1uralmente · un ·certo onere di carat
tere finanziario - è prevista la spesa di 625 
·milioni ogni anno - rma trattasi di onere 
largwmente compensato dai vantaggi che si po
tranno ottenere nel vrasto campo internazio
nale. La relazione .al disegno di legge presen
tata dal Pre1sidente :del Gonsi,glio e dal M~ini
stro degli esteri dichiara che « si 1prmrvede a 
-recepire nell'ordinamento interno italiano lo 
Statruto delle N azioni Unite, in quanto l'avve
nuta ammissione dell'Italia all'Ente ha già 
esaurito i1 procedi.mento internazionale per la 
pnrtedpazione del nostro Paese alle N azioni 
Unite, mentre non si è ancora perfezionato sul 
piano interno l'adeguarmento diel diritto ita
liano alle norme dello Statuto ». La motiva
zione è più che giusta, sotto gli aspetti sostan
ziale e formalistico, ma i motivi che devono 
decidere il :Parlamento alla approvazione del 
disegno di legge si riassumono nell'importanza 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, nei lar
ghi riflessi della sua attività e ·negli sforzi già 
compiuti e che si potranno attuare nell'avve
.n ire per n rmantenimento della prace e della 
siourezza internazionale. 

Perciò speriamo ohe il voto s:ia la·:rgamente 
favorevole al diseg.no di legge, sul quale abbia
mo es1posto questa sintetica relazione. 

GALLETTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Piena ed intera es·ecuzione è data allo Sta
tuto delle Nazioni Unite, firmato a San Fran
cisco il 26 giugno 1945, a decorrere dal 14 di-

1 
cembre 1955, data d.i ammissione dell'Italia alle 
Nazioni Unite. 

Art. 2. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
adottare i provvedimenti di carattere finan
ziario .richiesti dall'esecuzione dello Statuto 
suddetto per il pagamento : 

.a) del contributo annuale del Governo ita
liano aUe spese delle N azioni Unite con effetto 
dal 14 dicembre 1955; 

b) della quota di partecipazione del Go
verno italiano al fondo di esercizio delle N a
zioni Unite. 

Art. 3. 

All'onare derivante dall'applicazione della 
presente legge, previsto in lire 780.000.000 per 
l'esercizio finanziario 1955-56, si farà fronte 
con una corrispondente aìJ.iquota delle dispo
nibilità nette risultanti dal 'Provvedimento le
gislativo di vàriazioni al bilancio per lo stesso 
esercizio. 

All'onere di lire 625.000.000 relativo all'eser
cizio finanziario 1956-57 si provvederà a carico 
dello stanziamento del capitolo n. 494 dello 
stato di previsione della .spesa del Ministero del 
tesoro per il detto esercizio. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni . di bilancio. 




